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Canto iniziale: Come un fiume

Rit.:
Come un fiume in piena che

la sabbia non può arrestare


come l’onda che dal mare


si distende sulla riva.


Ti preghiamo Padre che così


si sciolga il nostro amore


e l’amore dove arriva


sciolga il dubbio e la paura.
Come un pesce che risale a nuoto

fino alla sorgente,

va a scoprire dove nasce 

e si diffonde la sua vita.

Ti preghiamo Padre che 

noi risaliamo la corrente

fino ad arrivare alla vita nell’amore.

Rit.
Come l’erba che germoglia 

cresce senza far rumore

ama il giorno della pioggia

si addormenta sotto il sole.

Ti preghiamo Padre che 

così in un giorno di silenzio

anche in noi germogli 

questa vita nell’amore.

Rit.
Come un albero che affonda

le radici nella terra

e su quella terra un uomo

costruisce la sua casa.

Ti preghiamo Padre buono

di portarci alla Tua casa

dove vivere una vita piena nell’amore.

Rit.

Introduzione 

Segno di croce

ATTO PENITENZIALE

Sac.:    
Carissimi siamo qui tutti insieme invitati dal Signore.


Vogliamo parlargli di tutto ciò che facciamo, perché il Signore, con le sue parole, ci dica cosa ne pensa e con il dono del pane della vita ci dia forza per fare quello che ci insegna. Prima però dobbiamo chiedere perdono a Gesù dei nostri peccati per avere il cuore più pronto e generoso.


Ad ogni richiesta di perdono risponderemo insieme:


Perdonaci Signore

1. Gesù perdona noi genitori per tutte le volte che non riusciamo a portare a termine gli impegni ed i propositi che ci siamo prefissi.



Perdonaci Signore.
2. Gesù non sempre siamo esempio di amore, di bontà, di amicizia e di solidarietà.






Perdonaci Signore. 

3. Gesù abbiamo faticato a riconciliarci con Te, non sempre siamo pronti a chiedere perdono.





Perdonaci Signore. 

Sac.
Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

  Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-11) 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».



Parola di Dio
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Salmo responsoriale (salmo 103)

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
Benedici il Signore, anima mia: Signore, mio Dio, quanto sei grande! Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature. 

Se togli loro il respiro, muoiono e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; gioisca il Signore delle sue opere. A lui sia gradito il mio canto; la mia gioia è nel Signore. 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi (11,23-26)

]Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. 



Parola di Dio

· Alleluia  delle lampadine

Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 26-27; 16, 12-15) 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà».



Parola del Signore

[image: image1.png]


RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Sac. 
Carissimi fanciulli,

i vostri genitori nel giorno del vostro battesimo

vi presentarono al Signore; oggi vi accompagnano 

al primo incontro con Gesù, nell’Eucaristia.

Essi quel giorno, fecero per voi delle promesse al Signore.

Oggi le rinnovate voi personalmente.

Volete seguire Gesù nella vostra vita

E tenervi lontani da satana, origine e causa di ogni peccato?

Fanciulli: Si, lo voglio!

Sac.
Credete in Dio Padre che ci ha creati, ci ama e ci vuole felici per sempre con lui?

Fanciulli: Credo, Signore.

Sac.
Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto per noi, presente nel segno del pane e del vino nell’Eucaristia che oggi ricevete ?

Fanciulli: Credo, Signore.

Sac.
Credete nello Spirito Santo, che ci da la forza ed il coraggio per vivere nella dignità di figli di Dio ?

Fanciulli: Credo, Signore.
Sac.
Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, con il perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna ?

Fanciulli: Credo, Signore.

Sac. 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla,

in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti: Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Sac. 
A Dio, che è nostro Padre, e che in Gesù ci ha rivelato il suo amore per l'umanità rivolgiamo con umiltà e fiducia le nostre invocazioni alle quali risponderemo dicendo:


Gesù aiutaci e rimani con noi

1. Gesù ti preghiamo per i nostri figli, perché la loro Prima Comunione sia l'inizio di una nuova amicizia con Te.
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3. Per le famiglie, perché siano vere chiese domestiche, proteggile e sostienile; con il tuo aiuto Gesù fa che possano gustare la felicità dell'unione e della pace.







4. Per i catechisti e i sacerdoti della nostra parrocchia, illuminati dalla fede fa che siano sempre vicini e attenti ai bisogni dei nostri figli.



5. Per la Chiesa, perché con il Vangelo e l'Eucarestia sia sempre strumento della presenza di Gesù nel mondo.

Sac.
Accogli o Signore le preghiere che ti rivolgiamo, le presentiamo a Te per l'intercessione della Vergine Santa:

Ave o Maria…

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Alcuni genitori portano all'altare:

· Il pane e l'uva, segni dei doni di Dio e del lavoro dell'uomo, diventeranno per noi cibo e bevanda di vita eterna.

· Una busta con l'offerta, e il pensiero generoso delle famiglie: abbiamo invitato simbolicamente al nostro banchetto i bambini del Congo di Padre Rinaldo.

· Un palloncino bianco, segno della festa che oggi celebriamo, la nostra gioia salga alta vicino a Gesù.

I nostri bambini offrono:

· Il loro cuore (i comunicandi mettono le loro mani sul cuore):    i sentimenti e i desideri buoni, perché Gesù li benedica.

· La loro mente (i comunicandi mettono le loro mani sulla fronte): i pensieri e le parole belle perché Gesù ne sia contento.

· Le loro mani (i comunicandi alzano le loro mani): Gesù gradisce le loro mani quando lavorano, aiutano e fanno cose belle.

· I loro amici (i comunicandi uniscono le loro mani in alto): quelli simpatici e quelli antipatici, perché Gesù ama tutti, non fa distinzioni e vuole che anche noi facciamo così.

· Un ricordo per i bambini del mondo (i comunicandi mettono le braccia sulle spalle dei vicini): quelli fortunati e quelli sfortunati, perché la nostra preghiera e la nostra solidarietà permetta a tutti di conoscere Gesù e di essere felici.

SE M’ACCOGLI

Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a te.

Sono ricco solamente

dell’amore che mi dai: 

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit.
Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò

       
e per sempre la tua strada la mia strada resterà:

       
nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai

       
con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:

con i miei fratelli incontro a te verrò.

Rit.
· CANTI DI COMUNIONE

NOSTALGIA DI UNA SORGENTE

Ho sempre tanta nostalgia

di una sorgente da cui son nato

goccia piccola, infinita; non ero solo,

era un fiume di fratelli: 

un vento forte

aleggiava su quell’acqua.

Rit.
Acqua viva sei Signore,

io mi perdo nel tuo mare,


corro nella tua corrente


grido la mia libertà.

(2 volte)

Ed era l’alba, nacque il sole

dietro i monti riempì tutta

la mia goccia in un istante, e la mia vita

già non era più la mia

avevo un volto:

era il tuo, Padre mio!

Rit.

Ed ascoltavo, la tua voce

mi creava in ogni istante,

mi donavi la tua forza per camminare

in mezzo ai sassi di una strada

con i fratelli

che incontravo ad ogni passo.
Rit

Ed ho voluto anche seguire

strade mie, dove non eri,

dove ho perso la tua luce,

e la mia veste,

dono tuo del primo giorno

s’era sporcata

di una terra solo umana.

Rit.

TI RINGRAZIO

Rit.
Ti ringrazio mio Signore 

       
e non ho più paura

       
perché, con la mia mano

       
nella mano degli amici miei

       
cammino tra la gente della mia città

       
e non mi sento più solo;

       
non sento la stanchezza 

       
e guardo dritto avanti a me, 

       
perché sulla mia strada ci sei tu.

Amatevi l’un l’altro 

come io ho amato voi

e siate sempre suoi amici;

e quello che farete

al più piccolo tra voi, 

credete, l’avete fatto a lui.

Rit.

Se amate veramente 

perdonatevi fra voi;

nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre che è nei cieli

vede tutti i figli suoi:

con gioia a voi perdonerà.

Rit.

Sarete suoi amici

se vi amate fra di voi

e questo è tutto il suo vangelo;

l’amore non ha prezzo 

non misura ciò cha dà:

l’amore, confini non ne ha.
Rit.
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Preghiera di un genitore

Canto finale

TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino

tu sei la nostra grande nostalgia

tu sei il cielo chiaro dopo la paura

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare.

Rit. 
Soffierà soffierà        

       
il vento forte della vita


soffierà sulle vele

       
e le gonfierà di te. (2 volte)

Tu sei l’unico volto della pace

tu sei speranza nelle nostre mani

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare.


Rit.


Comunicandi 11 giugno 2000

Nomi bambini
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